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Stanziamento straordinario per opere di consolidamento, 
restauro o manutenzione di monumenti antichi di Roma

O norevoli S enato ri. — Lo stato di previ
sione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione indica nel capitolo 2530 la 
somma di lire 2.500 milioni per « spese per 
esplorazioni e scavi archeologici in Italia e 
per il restauro, la conservazione, la manu
tenzione e la custodia dei monumenti archeo
logici e delle zone archeologiche, ivi com
presi gli oneri per la direzione locale e l’as
sistenza ai lavori - Indennizzi per occupa
zione di immobili per scavi ai sensi dell’a r
ticolo 43 della legge 1° giugno 1939, n. 1089 - 
Spese inerenti agli studi, alla compilazione e 
alla diffusione della Carta archeologica d 'Ita

lia - Spese per accertam enti tecnici, sondaggi 
delle stru tture, per piante, disegni e rilievi 
anche geofisici ed aerofotografici di m onu
menti e zone archeologiche ».

Detta somma deve essere ripartita  fra  le 
ventisei Soprintendenze alle antichità, le cui 
esigenze d'interventi in questi ultim i anni si 
sono am pliate anche a causa dell’intensifi- 
carsi delle opere pubbliche e dell’edilizia 
privata, m entre sono aum entate le spese per 
m ateriali e manovalanze.

In  particolare, la Soprintendenza alle anti
chità di Roma è attualm ente dotata di una 
somma annua che risulta inadeguata per una
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opera di totale revisione dei monum enti e 
ciò pu r tenendo presente, nella ripartizione 
dei fondi, la eccezionale im portanza archeo
logica di Roma.

La vetustà degli edifici, la mole di molti 
di essi quali l'anfiteatro Flavio, la Domus 
Aurea, le term e di Caracalla, le term e di 
Diocleziano, i palazzi imperiali del Palatino, 
la basilica di Massenzio, l’acquedotto Clau
dio, il circo Variano, la tom ba di Cecilia Me- 
tella, il tempio di « Minerva » (per non citare 
tu tti gli altri), il traffico sempre più intenso, 
gli agenti atmosferici resi sempre più peri
colosi, hanno determinato una situazione di 
giustificato allarme sulle condizioni di sta
bilità dei monumenti e di conseguenza la 
necessità d ’intervento con le opportune ope
re di consolidamento, restauro e m anuten
zione, secondo le esigenze di ogni singolo 
complesso monumentale.

L’anfiteatro Flavio, in particolare, richie
de un immediato intervento di restauro sul
le costruzioni inferiori (al fine di perm ettere 
la vista parziale del monum ento) oltre ad un 
intervento globale delle costruzioni dell’are
na fino al cornicione di coronam ento per 
u n ’area complessiva di m etri quadrati 23.220. 
La necessità di un intervento globale sulle 
m urature e sui mosaici e p ittu re  si presenta 
anche per le terme di Caracalla le cui stru t
ture, a causa degli agenti atmosferici e della 
vegetazione, rilevano, nella parte alta, uno 
stato di disfacimento.

Analogamente per le term e di Diocleziano, 
complesso term ale di im portanza storico-ar- 
tistica pari alle term e di Caracalla e sede 
inoltre del più im portante museo statale di 
antichità in Roma, si impone una globale 
opera di consolidamento sia per la stabilità 
del monumento antico che per la protezione 
del patrim onio archeologico ivi raccolto 
(Gabinetto numismatico nazionale, collezio
ne dei sarcofaghi e ritra tti, la galleria delle 
p itture e degli stucchi rom ani della villa Ce- 
sariana della Farnesina).

Per quanto concerne il Foro romano, le 
s tru ttu re  di esso e delle aree adiacenti, mo
strano uno stato di grave degradazione a 
causa del lesionarsi, sotto l’azione degli agen
ti atmosferici e della vegetazione incontrol
labile, di masse m urarie di migliaia di m etri

cubi, con conseguente grave pericolo per la 
pubblica incolum ità e conservazione dei mo
num enti in esso compresi.

La Domus Aurea, vastissimo complesso del 
palazzo di Nerone, celebre fin dal Rinasci
mento per il suo stato di conservazione e 
per la decorazione a stucco e ad affresco, 
appare seriam ente minacciata nelle stru ttu re 
e nel rivestimento, a causa dei soprastanti 
giardini del colle Oppio e del conseguente 
assorbimento e stillicidio continuo delle ac
que, per cui si prevede l’estensione all’intero 
complesso dei lavori di impermeabilizzazio- 
ne ed il restauro delle m urature.

Le continue copiose piogge hanno di re
cente provocato un aggravamento della si
tuazione per cui si è resa necessaria, con 
comprensibile generale disappunto, la chiu
sura del Colosseo, del Foro e Palatino.

Per quest'ultim o, in particolare, si rendo
no necessari numerosi im portanti interven
ti, tra  i quali, i p iù  rilevanti anche per l’one
re finanziario che richiedono, appaiono quelli 
alla Domus Augustea, al complesso denomi
nato « Settimio Severo Inferiore » al Vela- 
bro, alla Casa di Augusto, oltre alla prevista 
opera di sistemazione del prospetto del Pa
latino su via dei Cerchi.

Tale situazione di fatiscenza si presenta 
inoltre per altri im portanti monum enti qua
li il Comprensorio archeologico del Circo 
Variano, l’Acquedotto Claudio, la via Appia 
Antica, il Parco Archeologico delle Tombe 
Latine ed altri compresi entro la cerchia del
le m ura Aureliane (Tempio Minerva Medica, 
Mura Serviane, Arco di Giano, Colombari di 
Vigna Codini ed altri ancora).

Si rende perciò improrogabile la realizza
zione di un program m a di revisione globale 
di detti edifici e complessi monumentali, 
che non può assolutam ente essere affrontato 
con i norm ali fondi di bilancio.

Con il presente disegno di legge si preve
de, pertanto, una assegnazione straordina
ria al Ministero della pubblica istruzione di 
un fondo di lire 5.000.000.000, da ripartirsi 
in cinque annualità per lire 1.000.000.000 al
l’anno, a decorrere dal 1973, allo scopo di far 
fronte alle necessarie opere di consolidamen
to, restauro e manutenzione dei monumenti 
antichi di Roma.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per i lavori di consolidamento, restauro e 
manutenzione dei monumenti e complessi 
monum entali antichi di Roma e delle zone 
urbane ed extraurbane della città, nonché 
per le ricerche e scavi resi necessari in occa
sione dell'esecuzione di opere pubbliche e di 
lavori edili, è assegnata, in via straordinaria, 
al Ministero della pubblica istruzione la 
somma di lire 5.000 milioni da ripartirsi in 
cinque annualità di lire 1.000 milioni all’an
no, a decorrere dal 1973.

Art. 2.

L 'annualità dovuta al Fondo di cui a ll’a r
ticolo 7 del decreto-legge 23 gennaio 1958, 
n. 8, convertito nella legge 23 febbraio 1958, 
n. 84, è rido tta di lire 1.000 milioni per cia
scuno degli anni dal 1973 al 1977. Le rela
tive disponibilità sono destinate a copertura 
dell’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.


